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Le preoccupazioni per la svolta negativa 
nel governo regionale 

La «nuova» maggioranza 
appena nata 

sta già sulla difensiva 
La lunga vicenda politica 

regionale sta per trovare una 
soluzione, la peggiore cui si 
potesse giungere. Non solo 
peggiore, ma anche più pre
caria per le basi politiche su 
cui poggia, incerte ed estra
nee alla realtà regionale. , 

Non meravigli che in questi 
giorni si parli solo di asses
sorati. •• di spartizioni e lotte 
tra le correnti democristiane 
e tra i partiti di centro-si
nistra; i problemi concreti 
della regione non stanno cer
to a base dei pensieri dei 
partiti che concorrono a 
formare la Giunta. Né dun
que meravigli che il CR del 
PCI l'abbia definita una solu
zione < deteriore ». 

Ma la soluzione non solo è 
tra le peggiori e la più pre
caria, è anche fortemente 
condizionata dalle forze con
servatrici più chiuse della 
DC, anzi questa DC dalla 
maggioranza torna nella 
Giunta. 

E' questa la questione fon
damentale: si vuole davvero 
sconfiggere la pregiudiziale 
democristiana che impedisce 
una effettiva politica di rin
novamento, che blocca quella 
libera dialettica tra le forze 
politiche, che farebbe nascere 
le maggioranze e le Giunte 
sulla base dell'accordo sui 
programmi e da una libera 
dialettica tra i partiti? E' l'in
terrogativo che poniamo a 
tutte le. forze di sinistra, de
mocratiche e progressiste. 

Qualche domanda 
; ai socialisti 

li primo luogo ai compa
gni del PSI: è possibile av
viare un reale rinnovamento 
economico e sociale delle 
Marche, superare il sistema 
di potere della DC che fa da 
ostacolo, senza che la sinistra 
unita contrasti la pregiudizia

le democristiana e senza porre 
la questione del concorso di 
entrambi i partiti della • si
nistra al governo della Re-,, 
gione? Oppure si prènde attoi : 
Neppure con rammarico, della 
pregiudiziale e si accantona 
ogni programma rinnovatore 
e con esso iil rapporto di col
laborazione con il PCI? La 
divergenza di fondo sta 
proprio nella risposta che si 
dà a questa questione. Noi 
comunisti riteniamo che oc
corra sconfiggere quella pre-
giudiziale, quale condizione 
per il rinnovamento della re
gione e. se permane, lavorare 
per maggioranze fondate sul
l'unità della sinistra e di al
tre forze democratiche. E ' 
questo l'impegno nostro di 
tutti questi anni e soprattut
to dal 1975. con la colitica 
delle intese e dopo, fino ad 
oggi. 
.- La critica che rivolgiamo ai 

compagni socialisti delle 
Marche è di non ritenere che 
questa sìa la questione di 
fondo e pertanto di non bat
tersi con fermezza per con
trastare quella preclusione 
che irretisce da anni la vita 
politica regionale e impedisce 
ogni reale programma 1i 
rinnovamento, ogni : effettiva 
governabilità, se : non la ?i 
vuol ridurre ad una semplice 
maggioranza consiliare... • 

La prova l'abbiamo avuta 
in questi mesi che ci senara-
no dall'8 giugno. Ti PSI ha 
espresso le sue preferenze. •»-
lencandole anche in ordine di 
priorità. Ma non è questo il 
modo di porre la questione 
ed ottenere che una colitica 
sia credibile e si realizzi. La 
politica reale di un partito è 
quella che si manifesta nei 
concreti comportamenti. 
Quello del PSI non è stato 
tale da contrastare la pregiu--
diziale della DC. tanto che 
condizione che per la prima 
ocndizione che per la prima 
volta si era realizzata nelle 

Marche: la possibilità di co
stituire una Giunta con il 
PCI, il PSDI, il PDUP. quan
do il PSDI decise di rifiutare 
quella preclusione. Certo, il 
PSI non si è pronunciato 
contro l'accordo del 26 set
tembre. Mu si può sostenere, 
ragionevolmente, che si è o-
perato per realizzarlo con la 
tenacia e la tempestività che 
era necessaria? Eppure duel
la era una occasione e da lì 
occorre ripartire. 

Dobbiamo certo riconosce
re, e lo facciamo volentieri, 
che non tutto il partito socia
lista si è comportato in 
concreto in questo modo, che 
molte organizzazioni e settori 
hanno davvero operato affin
chè a quella conclusione uni
taria a sinistra si giungesse. 

Ma nel complesso il compor
tamento del PSI non è stato 
qivesto. Noi. di certo, conti
nueremo la battaglia dall'op
posizione affinchè si affermi 
nel PSI, nelle forze che lo 
seguono, la convinzione che 
si può e si deve rinnovare la 
Regione e che. per tale ra
gione. occorre far cadere la 
discriminazione della DC e 
rafforzare l'alleanza. tra ì 
nostri due partiti. 

Ciò vogliamo fare attraver
so un confronto sui fatti, sul
le scelte concrete del governo 
regionale: rafforzando la col
laborazione nei Comuni e 
nelle Province, nelle organiz
zazioni di massa, nella socie
tà regionale. U confronto lo 
ricercheremo con quelle 
componenti della sinistra 
democristiana che sul piano 
nazionale sostengono la ne
cessità di superare quella 
pregiudiziale, almeno nelle 
Regioni e negli enti locali. 

Queste componenti chiedo
no che anche nelle Marche si 
superi ogni discriminazione? 
O continuano a tacere ed a 
subire l'iniziativa delle com
ponenti moderate • e conser
vatrici? L'on. Ciaffi scrisse 
nel mese di settembre che 
occorreva misurarsi sui fatti. 
Bene, siamo d'accordo, ci 
misureremo sui fatti\ concreti 

e sulle scelte della Giunta 
che si costituirà, dalla nostra 
chiara collocazione di opposi
zione. ma intanto un fatto è 
l'imposizione dal centro e la 
sollecitazione che è venuta 
dalle Marche, per una formu
la che prescinda completa
mente da quel confronto sui 
contenuti che Ciaffi richiede-

.va. : Poniamo, intanto, una 
domanda: auell'intervento an-
tiautonomistico lo si critica o 
lo si utilizza? 

Come sarà la 
nostra opposizione 

Il confronto lo ricerchere
mo anche con il PSDI e con 
quelle forze che si sono eoe- , 
rentemente battute per una 
soluzione di governo, fondata 
sul rifiuto di ogni pregiudi
ziale e sull'accordo attorno 
ad un programma, quale era 
quella indicata nel documen
to del 26 settembre: con il 
PRI e con quelle componenti, 
in particolare, che non hanno 
assunto le posizioni più chiu
se. antiautonomistiche ed an
ticomunista. ma che, volendo 
sottrarsi alle pressioni della 
DC, vogliono partire, nel rea
lizzare le allenaze politiche, 
dai programmi, da contenuti 
e non dalle formule, come si 
è fatto in questa circostanza. 

Soprattutot la nostra oppo
sizione partirà da ' problemi 
concreti della regione, dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dei ceti medi produttivi, im
piegatizi e delle professioni; 
dalle aspirazioni al cambia
mento dei giovani \ e delle ; 
donne. Noi siamo all'opposi- , 
zione. ma l'attuale maggio
ranza è già in difesa, deve 
giustificarsi. Non r è « proprio 
ciò che occorreva alla terza 
legislatura regionale. La 

nostra sarà un'opposizione 
forte di un consenso che va 
oltre le ___ adesioni elettorali 
che fanno del PCI il primo 
partito delle Marche. 

Marcello Stefanini 

Un convegno del PCI ad Ancona 

Terrorismo nero 
e Br: tante 

analisi a confronto 
Le conclusioni di Perna - Gli interrogativi 
aperti dai terroristi pentiti - La clemenza 

ANCONA — Stato, istitu
zioni, democrazia di 
fronte alla fase nuova 
del terrorismo » è il • te
ma su cui si è discusso 
nel corso di un dibattito 
organizzato dalla Federa
zione provinciale del PCI 
di Ancona e tenutosi nel
l'aula della provincia. 

La relazione del senato
re Gianfilippo Benedetti, 
della Commissione Giu
stizia del Senato, le con
clusioni di Edoardo Per
na, presidente dei sena
tori comunisti e comples
sivamente il dibattito (so
no intervenuti il giudice 
Perucci, presidente del
l'Associazione Magistrati 
delle Marche, il pretore 
D'Ambrosio, il compagno 
Zoppi, delegato del Consi
glio di Fabbrica del Can
tiere Navale, Pizzi della 
Federazione CGIL-CISL-
UIL, l'avvocato Paolo No
bile e un esponente del 
Comitato cittadino per la 
difesa dei diritti costitu-
zioneli) hanno consentito 
di fare una analisi della 
situazione' della lotta di 

. terrorismo in Italia ed an
che nelle Marche ed una 
riflessione su come que
sta lotta è stata condot
ta. >.-̂ -' . -~-5 , •.-•-•.•• 

«Fase nuova del terro
rismo », innanzi tutto non 
significa che il terrorismo 
è stato sconfitto. «Credo 
ci sia ancora parecchio 
da fare — ha dichiarato 
il compagno Perna — an
che se — ha aggiunto — 
sì deve prendere atto, e 
trarne le conclusioni po
litiche, che al terrorismo 
sono stati inferti dei col-

. pi- seri ». Ci sono due que-
"; stioni ancora aperte. La 
-• prima, l'ha sottolineata il 

compagno Benedetti, . ri
guarda il fatto che anco- ; 

: ra non c'è una ' s trategia : 

-.- adeguata nei confronti del 
terrorismo « nero », non 
sono stati chiariti alcuni 
punti che riguardano la 
direzione dei servizi di 
informazione e in genera
le il modo con cui il Go
verno affronta questi pro
blemi. -

L'altra questione riguar
da l'analisi politica e so
ciale ,del. terrorismo * ros-f 

so » : deve essere portata 
più avanti per trarne le 
conclusioni - più convin
centi ed unitarie. 

Va certamente fatto un 
riesame complessivo delle 
leggi vigenti per la lotta 
al terrorismo, « Noi sof
friamo in sostanza di un 
male — ha spiegato il 
compagno Penna — quel
lo di non avere mai po
tuto porre mano decisa
mente ad una revisione 
organica della nostra le
gislazione penale ed in 
generale della politica del
la prevenzione ». Ma il 
problema di porre su basi 
chiare, democratiche, di 
piena garanzia del citta--
dino la legislazione pe
nale e la legislazione di 
prevenzione è un proble
ma che non è contraddit
torio con quello di una 
coerente e ferma lotta 
contro i fenomeni di ter
rorismo. --

Il dibattito è stato chia
rificatore anche sul pro
blema (forse il più senti
to) - legato in un certo 
senso alla «fase nuova» 
— — — -..^*» » . » » « . » . . l i ^ « M. .» p i g i v i 

, menti », l'amnistia, la gra-
: zia ecc. Si possono intro

durre norme oltre quel
le che già esistono che 
agevolino il lavoro del 
giudice, ponendo a con-

-: fronto le cose che ven
gono riferite con i dati 
obiettivi della realtà. Se 
questi ultimi confortano i 
particolari raccontati dal 
terrorista « pentito », po
trà essere materia anche 

: per allargare il campo 
delle indagini. 

Se invece è evidente che 
. i l « pentimento » avviene -

soltanto per cercare delle 
• scappatoie, senza riscon-

' - tri nella realtà, allora il 
'/giudice deve accertare 1 
: fatti senza dare alla «con-
i fessione» il carattere di 
• prova. Il problema della 

« clemenza » va visto in 
rapporto alla fase attuale 
del terrorismo e comun
que la soluzione va tro
vata sempre con una ri
costruzione su basii demo
cratiche del processo pe
nale. 

, *.d.f. 
-* * . .- ' - - • * ' . . - . - -t . . . '. 

Il seminario regionale del PCI * * • 
, v ' •• • • • - - . ' - • -

La riforma della salute 
da esperiménto a verifica 

Operatori, amministratori e sindacalisti in una discussione vivace ed appassionata- L'im
pegno del PCI per il governo delle Unità sanitarie locali - Preoccupazióni su come ope
rerà la giunta di centrosinistra « pilotata » da Roma che si sta formando in questi giorni 

ANCONA — « Si chiude il 
momento dell'assetto istituzio
nale e si apre quello del go
verno e della gestione demo
cratica della sanità »: cqn 
questo passo della relazione 
del compagno Nino Lucantont. 
si riassume il senso comples
sivo dell'affollato Convegno 
regionale (con la conclusione 
di Fulvio Palopoli membro 

della Commissione Sanità alla 
Camera) tenutosi ieri ad An
cona alla Sala della Provin
cia, per iniziativa del PCI 
marchigiano, su: «Per dare 
piena attuazione alla rifor
ma sanitaria: l'impegno dei 
comunisti per il governo del
le Unità Sanitarie Locali^. 

Una giornata intera di di
battito, preparata con 18 ini
ziative a livello di ULS e un 
seminario regionale per un 
totale di oltre mille parteci
panti con una presenza nu
trita di medici ed operatori 

. sociali e sanitari, sindacalisti 
e, soprattutto, amministratori 
(comunisti, ma non solo). 

E proprio dalle ULS, nodo 
fondamentale attorno al qua
le si articola l'intera impal
catura organizzativa della ri
forma (legge 833 del 78), la 
relazione ha battuto princi
palmente: rilevando anzitut
to i ritardi manifestati, su . 
scala regionale, dalla vecchia 
giunta laica appoggiata dalla 
DC (ma c'è più d'una ragio
ne per pensare che altri gua
sti se ne avranno con il cen
tro-sinistra organico che si 
sta formando in questi gior
ni). - •,' ' --•,.. ;..;•: 
- «Perché la nostra Regione 
nel 78 (quando cioè il PCI era 
ancora autorevole forza di 
maggioranza, ndr) era tra 
quelle che stavano appron
tando con maggiore celerità 
l'impianto legislativo per poi 
attuare . la riforma — si è 
chiesto polemicamente Lu-
cantoni, ricordando che le ; 
delimitazioni ULS furono fat
te prima che il Parlamento 
votasse la 833 — mentre oggi -
siamo tra quelle che denun
ciano maggiori ritardi?». L' 
elenco dei mali e dei ritardi 
che è poi quasi sempre anche 
quello delle cose da fare al 
più presto, è nutrito: « di 22 
leggi previste, ne sono state 
approvate solo 5,,e spia-sotto ; 

l'incalzare del nostro parti-
tlto». si è detto. 

Quattro le questioni-cardi
ne che definiscono oggi l'«im-
pegno dei comunisti marchi
giani nella sanità»: celere 
predisposizione delle leggi 
regionali attuative; costitu
zione tempestiva di Associa
zioni' Intercomunali, ULS e 
relativi Comitati di Gestione; 
passaggio rapido di funzioni 
ai .Comitati: definizione ur
gente del Piano Socio-Sani
tario Regionale. 

Se del primo punto è faci
le capire l'importanza, riguar
do al secondo la Iniziale an
notazione negativa, è per la 
costituzione e nomina di so
le tre assemblee delle ULS su 
24, e di un unico Comitato 
di Gestione (quello di Pesa- ; 
ro). Ritardi qui ne dimostra 
abbondantemente la Regio
ne che dovrebbe svolgere fun
zioni notevolissime di coordi
namento e programmazione; ' 
ma anche 1 Comuni hanno 
tuttora ritardi gravi e man
canza di sensibilità per que
ste - problematiche, troppo 
spesso scaricate sulle spalle 
di pochi « addetti ai lavori ». 
-- Un pericolo in questo sen
so, è che i Comuni si senta
no oggi « liberati » delle com
petenze sanitarie, disinteres
sandosene largamente: «Non è 
né può essere cosi — ha det

to Lucantonl — ULS e Comi
tati di Gestione sono emana
zioni dei Comuni, loro stru
menti; la titolarità delle fun
zioni e dunque la direzione 
politica rimane al Comune» 
che, inoltre, riesce cosi a col
locarla in un ambito proget
tuale complessivo. 

Il discorso riguarda Inoltre 
anche le scelte di conduzione 
politica delle ULS: i comuni
sti propongono la assoluta 
proporzionalità del membri 
rispetto alle reali forze elet
torali, contemporaneamente 
ad un governo unitario fon
dato sulla chiarezza degli in
tenti programmatici e sulla 
trasparenza dell'operato (lo 
strale polemico è questa vol
ta per 1 rischi di clientelismo, 
che in questo settore sono più 
che mai forti). 

Quanto al passaggio di fun
zioni, il PCI chiede l'applica
zione rigorosa della 833. tra
sferendo ciò che era già in 
mano di Comuni, Provincia 
ed enti disciolti: ECA. IPAB, 
Croce Rossa, ecc. -

Il ritardo è qui- tutto impu
tabile alla.passata giunta re
gionale ed oggi lo si affron
ta in procinto della data ul
tima stabilita dalla legge na
zionale: il primo gennaio '81. 
E' chiaro che si dovrà comun
que procedere con graduali
tà: « ma questo non potrà es

sere un alibi per rinviare de
cisioni » — ha detto il rela
tore — che vanno perciò pre
se « entro un massimo di tre
quattro mesi dall'insediamen
to dei Comitati di Gestione ». 
- Il quarto nodo è infine quel
lo del Plano Socio-Sanitario, 
da tempo in elaborazione da 
parte di un equipe incaricata 
e per il quale 11 PCI chiede 
massima ampiezza e democra
ticità di consultazioni, anzi
tutto con enti locali e sinda
cati. e rapidi tempi di appro
vazione: da esso infatti, do
vranno poi discendere tutti i 
piani comprensoriall. •• - • • 

La relazione ha poi affron
tato altri terni collaterali e 
specifici (anzitutto quello del-
la tutela della terza età); lo 
spirito di fondo è stato co
munque quello di . un con
tributo ed un impegno reali 
su queste enormi tematiche, 
così determinanti per la vita 
di tutti, con la coscienza che 
ulteriori buchi nell'applica
zione della «più grossa rifor
ma votata dal Parlamento 
Repubblicano », non . potran
no che allargare il divario fra ' 
Stato e cittadini; creando sfi
ducia fra gli utenti e alimen
tando un già rinascente cor
porativismo fra gli operatori 
del settore (che forze conser
vatrici ben delineate stanno 
già cercando di alimentare). 

Formazione 
professionale 

e sviluppo 
agricolo: 
una nota 

dei sindacati 

ANCONA — La Federazione Regionale dei Coltivatori Di
retti e la Confcoltivatori hanno preso in esame, durante 
uh incontro comune, la situazione della formazione profes
sionale e dei servizi di sviluppo agricoli nelle Marche. 

Le due organizzazioni hanno rilevato che il ritardo del
l'inizio dei brevi corsi agricoli, impedisce dì fatto di utiliz
zare il periodo più favorevole per lo evolgimento degli stes
si — è scritto in un comunicato diffuso dalle due organiz
zazioni — perché i coltivatori sono impegnati nel lavoro 
delle proprie aziende. Inoltre tale stato di cose comporta 
agli Enti gestori INIPA, CLUB 3P e CIPA l'impossibilità 
di potere utilizzare razionalmente il personale assunto a 

- tempo indeterminato e di non : potere ultimare in tempo 
utile l'attività relativa all'esercizio 1980-81. Le due organiz
zazioni » hanno anche denunciato il mancato avvio della 
qualificazione professionale e dell'informazione socio-econo
mica e la non definitiva approvazione della specifica legge 
regionale sui servizi di sviluppo agricolo. La Coldirettì e la 
Confcoltivatori sollecitano la Regione, gli enti delegati, e 
le forze politiche regionali a farsi carico dei problemi che 
non sono stati risolti con grave difficoltà per i coltivatori. 

E' necessario arrivare subito alla approvazione del piano 
formativo e quindi all'autorizzazione dell'inizio dei corsi 
brevi ed alla immediata applicazione della legge regionale 
n. 42 ed alla definitiva: approvazione della Regione della 
tegge regionale :sui servizi di sviluppo agricolo. ,,. 

• • . . ' . " v .-

Acqualagna invasa da intenditori e commercianti 

In cerca del tartufo, un oro prof urna to 
Bianco o nero, raro e pregiato, le sue quotazioni sono da capogiro - Dove e come 
tanza del cane e del suo fiuto - Contadini e braccianti i professionisti della caccia 

si trova - L'impor-
al prezioso ovulo 

ACQUALAGNA — Si posso
no trovare anche «a la mon
che», cioè osservando la mo
sca che attratta dal profu
mo gira in tondo, inebetita, 
inebetita, a mezzo metro da 
terra. Ma è cosa da maestri, 
quasi una leggenda che i cu
gini francesi amano ripete
re, forse per dimostrare la 
loro e grandeur » anche nel 
campo dei tartufai, 

Sì, perché è proprio di tar
tufi che stiamo parlando, di 
questi particolari e ricerca
tissimi appartenenti alla fa
miglia dei fughi, come in que
ste settimane stanno facen
do accorrere ad Acqualagna 
e ad Alba intenditori e com
mercianti da tutto U mondo. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto modo più volte di trat
tare dei problemi di questa 
particolare categoria di lavo
ratori (perché la cerca è un 

vero e proprio lavoro, tanto 
difficile quanto duro), e an
che della commercializzazio
ne. Stavolta vogliamo parla
re proprio del tartufo e di 
chi da esso ricava per al
cuni mesi Vanno U proprio 
reddito. 

Bruno ' Gori è U segreta
rio della Associazione dei Tar
tufai deWAppenntno Pesare
se (ATAP), che con i suoi 
oltre seicento aderenti rap
presenta la grande maggio
ranza dei cercatori di que
sta zona particolarmente ^ge
nerosa-». Nessuno meglio di 
lui ci è parso quindi, adatto 
a introdurci in questo mon
do che i pii conoscono scio 
per sentito dire. 

Partiamo dalTinizio. Tartu
fi se ne trovano quasi esclu
sivamente in Francia, in Ita
lia e in Germania net Baden. 
Pare ve ne siano anche nel 

nord della Jugoslavia, nelle 
colline oltre U Carso, ma la 
cosa è incerta. Per il resto, 
ad est come ad ovest, nien
te (o forse nessuno ha pen
sato a cercarli). Oltr'Ape è 
U segno del «nano», predi
letto dai buongustaH france
si ma quasi solo da loro^per-
chi gli altri apprezzano di 
più il •bianco». 

Per Vesattezza Bianco d' 
Alba, della città piemontese 
che l'ha reso famoso. Ma si 
trova anche nel Pesarese, e-
sanamente lo stesso, e in ab
bondanza. • Lassù c'è U cen
tro di vendita più importan
te, ma in realtà commercia
lizzano anche molti ovuli com
prati qui da noi», precisa 
Goti, tra il risentito « fi 
compiaciuto. 

Anche in Italia si trova U 
e nero». Nero di Norcia se
condo la definizione della 

vecchia legge Salari, che fa 
àncora testo, ma nelle' Mar
che viene detto di Pianelle. 
Poi c'è lo «scorzone», scu
ro e meno pregiato. I prez
zi? Da mal di testa: dotte 
ISO alle 8-900 mila lire al 
chilo per il bianco, a secon
da del periodo, ma anche 
della € pezzatura». Gli esem
plari normali vanno dai 20 
ai 100 grammi, ma si posso
no trovare anche ovuli « gi
ganti», da 800900 grammi e 
allora si arriva alle stelle. 
Come per i diamanti. Deve 
essere questa la causa detta 
generale « ignoranza » in ma
teria: 

Dividere a metà e si avrà 
la quotazione del Nero. Per 
Vulttmo tipo ancora la metà. 
Quest'ultimo però è un in
fingardo; grande,'meno pre
giato e profumato, deve il 
suo nome atta spessa buccia, 

Ancora testimonianze di affetto 
in memoria di Giambartolomei 

ANCONA — Continuano le testimonianze di affetto nei con- j 
fronti del compagno Alvarez Giambartolomei recentemente < 
scomparso. * \ - . j 

La sezione centro di Ancona, nella quale il compagno ha ; 
profuso per tanti anni il meglio dì se stesso, ha sottoscrìtto i 

lire 100.000; IsabeBa Giambartolomei e nipoti lire 30.000; la 
famiglia dei professor Gramazio Vincenzo lire 100.000; il com
pagno Armando Novelli lire 30.000. 

La famiglia Porreca per onorare la memoria del compa
gno Alvarez ha sottoscritto l'abbonamento annuale a « L'Uni
t à » ed a «Rinascita» per la sezione «Guido Rossa» di Pe-
trella Tifermna. Lire 60.000 hanno sottoscritto Bruno, Norma, 
Michele, Laura, Marco, Maria Luisa. 

tolta la quale può però esse
re presentato allo sprovvedu
to • (cioè a chiunque di noi) 
come un « Alba» detta mi
gliore pasta. A volte capita. 

Il Bianco matura ad otto
bre, il Nero a dicembre. Lo 
Scorzone tutto Vanno. Il gros
so detta raccolta dura poco 
più di cinque mesi, da otto
bre. . • •*: 

Vive, come tutti i funghi^ 
in simbiosi con un albero, 
cioè ne trae il nutrimento 
e gli da in cambio qualcosa. 
Che cosa gli dia non si sa, 
ma è certo che lascia nette 
radici le sue spore, i «semi». 
Ed è proprio quest'ultima 
che ogni anno lo rigenera. 

Quindi trovata la radice 
giusta ' è un gioco da ragaz
zi? « Neanche un po' — ci 
risponde Bruno Gori — e per 
due motivi. Primo perché si 
accoppia alle piante più di
verse, dalla quercia atta gi
nestra? e netta stessa specie, 
senza un motivo apparente, 
sceglie un esemplare e non 
un altro. L'unica costante è 
reta deWospite. Deve avere 
almeno sette o otto anni di 
vita. Il Bianco, poi, ama le 
radici veloci. Da un anno 
aWattro ricresce a decine di 
metri di distanza». 
- Il Nero invece • lo ritrovi 

sempre allo Steno posto, più 

o meno, e quindi il cercatore 
«segna» tranquillamente la 
zona. Ma nel modo meno e-
vidente possibile, per la con
correnza. 

Il più, comunque, lo fanno 
i cani, con il loro fiuto. Pri
ma si usava anche il maiale 
ma è stato abbandonato. Pe
sa troppo e quindi cammina 
troppo poco. I cani da tar
tufo sono bestie addestrate 
per lungo tempo e con molta 
cura. I migliori sono i ba
stardi, ma anche gli spinont 
se la cavano bene. E qui c'è 
un altro elemento di polemi
ca. Ci sono addestratori che 
vendono i propri allievi an
che per due, tre milioni. «E 
magari li compra un dilet
tante. Sai, per noi i tartufi 
significano quasi il pane». 

« Noi », i professionisti, sono 
quasi tutti contadini, brac
cianti, gente che in campa
gna ci vive tutto l'anno, e che 
la campagna la conosce. Per
ché anche con il cane mi
gliore è • sempre una cosa 
molto complicata e faticosa. 
Bisogna camminare per ore 
e ore per «fare la giornata» 
e, data la stagione, spesso pio
ve, fa freddo ecc. 

Chi ha trovato il primo 
ovulo? Sicuramente un maia
le lasciato a grufolare • per 
procurarsi il pranzo per con
to suo, in un'epoca in cui da 
mangiare ce n'era davvero 
poco per tutti, e in cui il bo
sco finiva a ridosso dei pic
coli fondi dissodati con la 
zappa. Nel Medio Evo o for
se anche prima. L'epoca è 
molto incerta. 
•;' Una delle poche testimo
nianze precise risale mila me
tà del XVI secalo quando 
il duca Federico di Monte-
feltro (morì nel 1581) si vide 
portare in dono da ttn suo 
villano -un tartufo da set
te ttbbre e mesto. Un vero 
«mostro». 

Al SUPERCINEMA COPPI 
ANCONA 

Il film più discusso dall'anno. -
Sono gli uomini della notte*. 
Ls» «tratta è il loro territorio di caccia. 

K2& 
f W AL PACINO 

CRUISING 

Vietato ai minori di 18 anni 

io Casali 

Seconda settimana al cinema 

SALOTTO di Ancona 
IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO (New York Times) 

•.GIARDINO 
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I MAGAZZINI GABELL 
di MARINA di MONTEMARCIANO 

annunciano LINAUGURAZIONE del NUOVO REPARTO 

MAGAZZINI GABELL - MARINA di MONTEMARCIANO - Tel. 071/916128 GABELL 

Particolarmente attrezzato per lo 
sport sulla neve con: 
SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPO SCI -GIACCHE con piumino 
PANTALONI - MAGLIONI 
prodotti dalle 
MIGLIORI CASE SPECIALIZZATE 

r~ « Vesti lo sport 
L L senza farti spogliare » 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2M00 


